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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione straordinaria delle grandi im-

prese in stato di insolvenza.

Nuovo testo C. 1494 Benamati.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, nel ricor-
dare che la Commissione esprimerà il pa-
rere di propria competenza nella seduta
odierna, invita il relatore a svolgere la

propria relazione introduttiva e a formu-
lare la sua proposta di parere.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, segnala
preliminarmente che il provvedimento, che
consta di due articoli, reca un contenuto
analogo a quello di un disegno di legge che,
nel corso della passata legislatura, era stato
approvato dalla Camera e trasmesso al
Senato, dove l’iter legislativo non si era
concluso. Ricorda che la proposta di legge
è volta, come si legge nella relazione intro-
duttiva, al riordino della disciplina appli-
cabile ai casi di insolvenza delle imprese di
grandi dimensioni, di rilevante interesse
pubblico. Tale esigenza discende dalla vo-
lontà di provvedere ad un riordino della
normativa vigente in materia, dal momento
che nell’ultimo decennio si sono susseguiti
diversi interventi legislativi finalizzati al-
l’introduzione di modifiche e di varianti
rispetto all’originario impianto costituito
dal decreto legislativo n. 270 del 1999, la
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cosiddetta legge Prodi-bis, che superò la
cosiddetta legge Prodi, la legge n. 26 del
1979, e dal decreto-legge n. 347 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 39 del 2004, il cosiddetto decreto Mar-
zano. Tali provvedimenti sono stati adottati
allo scopo di evitare soluzioni liquidatorie
che non tengono conto dei rilevanti inte-
ressi, privati e pubblici, alla conservazione
e al risanamento dell’impresa, contraria-
mente alle procedure concorsuali tradizio-
nali, la cui funzione essenziale è invece
quella di tutelare l’interesse privato dei
creditori a soddisfarsi sul patrimonio del-
l’imprenditore fallito. Infatti, l’amministra-
zione straordinaria delle imprese in stato
d’insolvenza è, come recita il decreto legi-
slativo n. 270 del 1999, la procedura con-
corsuale, diretta alla conservazione del pa-
trimonio produttivo, tramite la prosecu-
zione, la riattivazione ovvero la riconver-
sione dell’attività imprenditoriale. Pertanto,
il presupposto della procedura, è l’esi-
stenza di concrete prospettive di recupero.
Le modifiche e le integrazioni a tale disci-
plina, introdotte nel corso del tempo, tut-
tavia, hanno condotto ad un quadro nor-
mativo composito e stratificato, caratteriz-
zato dalla presenza di diversi modelli pro-
cedurali, applicabili a seconda dei requisiti
posseduti dall’impresa, rendendone auspi-
cabile un riordino.

L’articolo 1 reca la delega al Governo
per l’adozione, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro della giustizia, sentito il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
un decreto legislativo per la riforma orga-
nica della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza. Lo schema del decreto, da
adottare entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della delega, è sottoposto al
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per gli aspetti finan-
ziari. Come disposto dall’articolo in esame,
dall’esercizio della delega, peraltro, non
devono derivare effetti finanziaria a carico
della finanza pubblica.

L’articolo 2 reca, al comma 1, i principi
e i criteri direttivi a cui il Governo dovrà
attenersi nell’esercizio della delega, anche

in linea con i principi generali che regolano
la crisi di impresa e l’insolvenza, in quanto
compatibili. I principi e i criteri, in parte,
confermano l’assetto attuale della disci-
plina, in parte introducono aspetti innova-
tivi. In particolare, la norma, confermando
l’impostazione vigente, alla lettera a), pre-
vede l’introduzione di un’unica procedura
di amministrazione straordinaria, con fi-
nalità conservative del patrimonio produt-
tivo, per i casi di insolvenza di singole
imprese o gruppi di imprese che, in ragione
della loro notevole dimensione, assumano
un rilievo economico-sociale di carattere
generale, anche sotto il profilo della tutela
occupazionale. Con riferimento ai requisiti
di ammissione, la lettera b) introduce ele-
menti di novità, ancorando l’accesso alla
procedura alla esistenza contestuale di pre-
cisi parametri. In particolare, oltre allo
stato di insolvenza e a una rilevante di-
mensione, il cui calcolo, innovando rispetto
alla normativa vigente, è riferito alla media
del volume di affari degli ultimi tre esercizi,
segnala l’innalzamento della soglia occupa-
zionale, attualmente fissata a 200 dipen-
denti, ad almeno 250 dipendenti, per la
singola impresa, e 800 per più imprese
appartenenti a un unico gruppo, nonché la
previsione di concrete prospettive di recu-
pero e di salvaguardia dei livelli occupa-
zionali, diretti e indiretti.

Ricorda, poi, alcuni principi e criteri
direttivi della delega, che non interessano
materie direttamente riconducibili alle com-
petenze della XI Commissione e che riguar-
dano: la competenza sulla procedura di
amministrazione straordinaria; l’operati-
vità di misure protettive analoghe a quelle
previste per il concordato preventivo; l’av-
vio della procedura; l’istituzione, presso il
Ministero dello sviluppo economico, e la
disciplina dell’albo dei commissari straor-
dinari per l’amministrazione delle grandi
imprese in stato di insolvenza; l’aggiorna-
mento almeno triennale dell’albo; la no-
mina del commissario straordinario o di
tre commissari straordinari nei casi di ec-
cezionale complessità; i casi di revoca del
commissario straordinario; i criteri della
remunerazione del commissario straordi-
nario; la possibilità di affidamento ad un
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professionista dell’attestazione della sussi-
stenza dei presupposti per il recupero del-
l’equilibrio economico delle attività impren-
ditoriali.

Segnala che, nel confermare la proce-
dura dell’ammissione provvisoria diretta per
le imprese di maggiori dimensioni, a cui si
aggiungono le società quotate in mercati
regolamentati e le imprese operanti nei
servizi pubblici essenziali, alla lettera m) il
provvedimento individua, tra i requisiti ri-
chiesti, la soglia occupazionale di almeno
1.000 dipendenti, in aumento rispetto alla
soglia minima di 500 prevista dalla norma-
tiva vigente.

Fa presente, poi, che l’articolo 2 reca
ulteriori principi e criteri direttivi, an-
ch’essi non direttamente incidenti sulle com-
petenze della Commissione, che riguar-
dano: la nomina del comitato di sorve-
glianza; l’autorizzazione del tribunale alla
sospensione o allo scioglimento dei con-
tratti pendenti, al pagamento di crediti
pregressi strategici al di fuori delle regole
del riparto e all’esonero dalle azioni revo-
catorie per i pagamenti effettuati dall’im-
prenditore; i contenuti del programma di
ristrutturazione; la conversione dell’ammi-
nistrazione straordinaria in liquidazione
giudiziale ordinaria, l’accesso al concor-
dato.

Fa presente, infine, alla lettera s), la
possibilità, per quanto non altrimenti di-
sciplinato, di applicare i criteri ispiratori
della disciplina di cui al decreto legislativo
n. 270 del 1999, sostituendo il fallimento
con la liquidazione giudiziale e di mante-
nere ferma, entro i limiti consentiti dalla
normativa dell’Unione europea, la possibi-
lità per lo Stato di garantire i debiti con-
tratti dalle imprese in amministrazione stra-
ordinaria.

Alla luce di queste premesse, illustra,
quindi, la propria proposta di parere favo-
revole sul provvedimento (vedi allegato).

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia, a
nome del suo gruppo, il voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, se-
gnala, preliminarmente, che il provvedi-
mento, che consta di quattordici articoli e
un allegato, reca un’estensione dell’effica-
cia delle misure di contenimento della pan-
demia da COVID-19, alla quale si accom-
pagnano ulteriori interventi per contra-
stare la diffusione del virus SARS-CoV2,
anche attraverso l’impiego delle certifica-
zioni verdi COVID-19.

In particolare, ricorda che l’articolo 1
dispone la proroga fino al 31 dicembre
2021 dello stato di emergenza nazionale, in
considerazione del rischio sanitario con-
nesso al protrarsi della diffusione del CO-
VID-19, mentre l’articolo 2, comma 1, pro-
roga alla medesima data la facoltà di adot-
tare provvedimenti di contenimento dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, ai sensi
dei decreti-legge n. 19 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 35 del
2020, e n. 33 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 74 del 2020. Il
comma 2 dell’articolo 2 reca modifiche ai
parametri utilizzati per la classificazione
delle regioni in base al rischio epidemiolo-
gico, contenute nel medesimo decreto-legge
n. 33 del 2020. In particolare, si modifi-
cano i parametri relativi all’incidenza dei
contagi rispetto alla popolazione comples-
siva e si assumono come riferimento anche
il tasso di occupazione dei posti letto in
area medica e in terapia intensiva.

Fa presente che l’articolo 3 introduce
modifiche alla disciplina della certifica-
zione verde COVID-19, che attesta l’avve-
nuta vaccinazione, la guarigione dalla ma-
lattia o l’esito negativo di test molecolari o
antigenici. In particolare, è subordinato al
possesso di una certificazione verde COVID-
19, in corso di validità, l’accesso alle se-
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guenti attività e servizi: servizi di ristora-
zione per il consumo al tavolo, se al chiuso;
spettacoli aperti al pubblico, eventi e com-
petizioni sportivi, musei, altri istituti e luo-
ghi della cultura; piscine, centri natatori,
palestre, sport di squadra, centri benessere,
limitatamente alle attività al chiuso; sagre,
fiere, convegni e congressi; centri termali,
parchi tematici e di divertimento; centri
culturali e centri sociali e ricreativi, limi-
tatamente alle attività al chiuso e con esclu-
sione dei centri educativi per l’infanzia;
attività di sale gioco, sale scommesse, sale
bingo e casinò, anche se svolte all’interno di
locali adibiti ad attività differente. Con
riferimento agli ambiti di interesse della
Commissione, segnala che la norma si ap-
plica anche ai concorsi pubblici, con una
formulazione che potrebbe essere ulterior-
mente precisata allo scopo di chiarire l’e-
stensione dell’obbligo di certificazione.

Segnala che l’articolo 4 introduce mo-
difiche alla disciplina recata dal decreto-
legge n. 52 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 87 del 2021. In
particolare, si dispone l’abrogazione di di-
sposizioni transitorie riguardanti l’applica-
zione delle misure previste per la zona
rossa a territori con particolare incidenza
dei contagi. Sono, inoltre, modificate le
norme sull’accesso degli accompagnatori
dei malati e dei disabili nelle strutture
sanitarie e socio-assistenziali, estendendole
anche ai reparti delle strutture ospedaliere.
È, poi, rivista la disciplina per lo svolgi-
mento degli spettacoli aperti al pubblico e
delle manifestazioni sportive, per l’aper-
tura al pubblico di musei e altri luoghi di
cultura, nonché si modificano le disposi-
zioni sanzionatorie.

Osserva che l’articolo 5 reca disposi-
zioni volte ad assicurare, fino al 30 settem-
bre 2021, la somministrazione, presso le
farmacie e altre strutture sanitarie, di test
antigenici rapidi a prezzi contenuti. La
norma, inoltre, proroga al 2023 il credito di
imposta in favore delle fondazioni bancarie
in relazione ai versamenti effettuati al Fondo
per il contrasto della povertà educativa
minorile, la cui dotazione viene ridotta
nell’anno 2021 per assicurare la copertura

finanziaria delle norme relative alla som-
ministrazione dei test antigenici.

Passa all’articolo 6, che dispone la pro-
roga al 31 dicembre 2021 delle disposizioni
elencate nell’Allegato A al provvedimento.
Con riferimento alle competenze della Com-
missione, segnala, in particolare che nel-
l’ambito dell’allegato, al numero 3 si pro-
rogano le misure per la profilassi del per-
sonale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, impiegato per le esigenze connesse
al contenimento della diffusione del CO-
VID-19 o in altri servizi d’istituto, nel quale
rientra il personale dell’Amministrazione
civile dell’interno che opera presso le Com-
missioni territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale. Il numero
4 estende l’applicazione della disciplina de-
rogatoria in materia pensionistica relativa
al procedimento monocratico presso la giu-
stizia contabile dettata dal comma 5 del-
l’articolo 85 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2020. Il numero 5 proroga
la disciplina relativa alla dispensa tempo-
ranea dal servizio e alla non computabilità
di alcuni periodi di assenza dal servizio per
il personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, mentre il numero 11 reca la
proroga delle disposizioni in materia di
svolgimento degli esami di Stato di abilita-
zione all’esercizio delle professioni e dei
tirocini professionalizzanti e curriculari con
riguardo ad alcune professioni. Il numero
15 estende l’applicazione della disciplina
transitoria relativa alla sorveglianza sani-
taria eccezionale dei lavoratori maggior-
mente esposti a rischio di contagio, di cui
all’articolo 83 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, che comprende anche
l’autorizzazione all’INAIL all’assunzione a
tempo determinato di figure sanitarie, tec-
nico-specialistiche e di supporto. Il numero
16 proroga la disciplina transitoria che
consente al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di avvalersi del Comando
dei Carabinieri per la Tutela del lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico, mentre
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il numero 23 estende l’applicazione della
disciplina transitoria per lo svolgimento dei
concorsi pubblici volti al reclutamento del
personale delle pubbliche amministrazioni
già banditi o che verranno banditi nel corso
della fase emergenziale.

Evidenzia, poi, che l’articolo 7 proroga
al 31 dicembre 2021 le disposizioni speciali
che disciplinano l’esercizio dell’attività giu-
risdizionale durante l’emergenza sanitaria,
mentre l’articolo 8 introduce disposizioni
volte a riportare a pieno regime, in caso di
deferimento, il collegio della Sezione cen-
trale di controllo di legittimità su atti del
Governo e delle amministrazioni dello Stato
della Corte dei conti.

Si sofferma, in particolare, sull’articolo
9, che, ai commi 1 e 2, proroga al 31
ottobre la disciplina che ha trovato già
applicazione per il periodo 16 ottobre
2020-31 dicembre 2020 e per il periodo 1°
gennaio 2021-30 giugno 2021, in base alla
quale i lavoratori cosiddetti « fragili » pos-
sono svolgere la propria attività in modalità
agile, anche attraverso la destinazione a
diversa mansione, ricompresa nella mede-
sima categoria o area di inquadramento,
come definite dai contratti collettivi vigenti,
o attraverso lo svolgimento di specifiche
attività di formazione professionale, anche
da remoto. In relazione a tale previsione il
comma 3 dispone l’aumento dell’autorizza-
zione di spesa per la copertura delle spese
per la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed ausi-
liario delle istituzioni scolastiche pubbliche
fino alla medesima data del 31 ottobre
2021. La disposizione non prevede, invece,
la proroga della disciplina transitoria che,
fino al 30 giugno 2021, per gli stessi lavo-
ratori « fragili » ha riconosciuto, a determi-
nate condizioni, l’equiparazione del pe-
riodo di assenza dal servizio al ricovero
ospedaliero.

Fa presente che l’articolo 10 proroga
fino al 31 marzo 2022 l’esonero dalla fre-
quenza dei corsi teorico-pratici individuati
dal Ministero dell’interno per le guardie
giurate da impiegare in servizi antipirate-
ria. Fino a tale data possono essere impie-
gate in servizi antipirateria le guardie giu-
rate che non abbiano ancora frequentato

tali corsi, a condizione che abbiano parte-
cipato per un periodo di almeno sei mesi,
quali appartenenti alle Forze armate, alle
missioni internazionali in incarichi opera-
tivi e che tale condizione sia attestata dal
Ministero della difesa.

Sottolinea che l’articolo 11 dispone la
destinazione di una quota, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2021, del Fondo per il
sostegno delle attività economiche chiuse,
istituito con il decreto « Sostegni bis », alle
attività che, alla data di entrata del vigore
del decreto, risultano chiuse in conse-
guenza delle misure di prevenzione adot-
tate dai provvedimenti di contrasto della
pandemia da COVID-19.

Osserva, inoltre, che l’articolo 12 reca
disposizioni transitorie e finali, prevedendo
in particolare che, per quanto non diver-
samente disposto dal decreto in esame,
continuano a trovare applicazione le dispo-
sizioni di cui al decreto-legge n. 19 del
2020, al decreto-legge n. 33 del 2020 e al
decreto-legge n. 52 del 2021. Si prevede,
inoltre, per il periodo dal 1° agosto e fino
al 31 dicembre 2021, l’estensione dell’ap-
plicazione delle misure di contenimento già
adottate con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 2 marzo 2021,
fatto salvo quanto diversamente disposto
dal decreto in esame.

Segnala, infine, che gli articoli 13 e 14
recano, rispettivamente, le disposizioni fi-
nanziarie e disciplinano l’entrata in vigore
del provvedimento, che ha luogo il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
la relatrice, rileva l’opportunità di segna-
lare alla Commissione di merito la neces-
sità di prevedere la proroga al 31 dicembre
2021 anche delle disposizioni, di cui all’ar-
ticolo 39 del decreto-legge n. 18 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2020, che riconoscono il diritto a
svolgere la prestazione lavorativa in moda-
lità agile anche ai lavoratori che usufrui-
scono dei benefici della legge n. 104 del
1992, in relazione a familiari gravemente
disabili.
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Romina MURA, presidente, ringrazia la
collega Murelli per la segnalazione, che
potrà essere considerata dalla relatrice ai
fini della predisposizione della propria pro-
posta di parere. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta convocata per la
giornata di domani, nella quale, secondo
quanto stabilito in sede di Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, la Commissione esprimerà il parere
di propria competenza.

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00695 Mura: Interventi per promuovere il lavoro di

qualità nel settore della logistica.

(Seguito discussione e rinvio).

7-00702 Rizzetto: Contrasto di pratiche illegittime

connesse al distacco transazionale dei conducenti nel

settore del trasporto su strada.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione Mura n. 7-00695,
rinviata nella seduta del 14 luglio 2021, e
avvia la discussione della risoluzione Riz-
zetto n. 7-00702.

Romina MURA, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca il seguito della
discussione della risoluzione Mura n. 7-
00695, riguardante interventi per promuo-
vere il lavoro di qualità nel settore della
logistica, e l’avvio della discussione Rizzetto
n. 7-00702, in materia di contrasto di pra-
tiche illegittime connesse al distacco tran-
sazionale dei conducenti nel settore del
trasporto su strada. Dal momento che la
risoluzione Rizzetto n. 7-0072 affronta un
aspetto specifico della materia affrontata

dalla risoluzione n. 7-00695 Mura, avverte
che, se non vi sono obiezioni, tali atti di
indirizzo, secondo quanto convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi del 29
luglio scorso, saranno discussi congiunta-
mente.

La Commissione concorda.

Romina MURA, presidente, chiede al de-
putato Rizzetto se intenda illustrare la sua
risoluzione.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra il suo
atto di indirizzo, volto ad estendere la
discussione della Commissione ad un fe-
nomeno che, purtroppo, si sta diffon-
dendo nel settore del trasporto su strada.
Evidenzia, infatti, come si siano riscon-
trate, con crescente frequenza, frodi da
parte di aziende italiane, che ricorrono ad
autisti dipendenti da aziende con sede in
altri Paesi dell’Unione europea, prevalen-
temente dell’Europa dell’est, nei quali il
costo del lavoro è sensibilmente più basso
che in Italia. Con la sua risoluzione, in
particolare, intende impegnare il Governo
ad adottare iniziative di contrasto di tali
pratiche, che, oltretutto, sono contrarie
anche alla normativa dell’Unione europea.
In questa ottica, si chiede all’Esecutivo di
incrementare i controlli nel settore dei
trasporti e ad adottare iniziative anche in
sede europea volte ad escludere gli effetti
pregiudizievoli per l’Italia derivanti da re-
gimi contributivi più favorevoli in vigore
in altri Stati membri. Richiama, infine,
l’impegno ad assumere iniziative per fa-
vorire le aziende virtuose, salvaguardan-
dole dagli effetti della concorrenza sleale
delle imprese che sfruttano le lacune esi-
stenti nella normativa e nei controlli per
ridurre i propri costi operativi, a scapito
della sicurezza e dei diritti dei lavoratori.
Auspica, infine, che la tematica oggetto
della sua risoluzione possa essere consi-
derata al fine di predisporre un testo
unificato delle risoluzioni in discussione,
che possa raccogliere il favore di tutti i
gruppi della Commissione e divenire la
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base per formulare in modo unitario pro-
poste normative al riguardo.

Romina MURA, presidente, concor-
dando con il collega Rizzetto sull’impor-
tanza del tema oggetto della sua risolu-
zione, auspica che si possa formulare un

testo unificato degli atti di indirizzo in
discussione che raccolga il consenso di
tutti i gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione congiunta ad un’altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza. Nuovo testo

C. 1494 Benamati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1494
Benamati, recante delega al Governo per la
riforma della disciplina dell’amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza;

condivise le finalità del provvedi-
mento, che intende assicurare la coerenza
sistematica della disciplina applicabile ai
casi di insolvenza delle imprese di grandi
dimensioni, a seguito degli interventi che si
sono susseguiti in materia, assicurando un
adeguato contemperamento tra le esigenze
dei creditori e quelle pubblicistiche sottese
all’interesse per la conservazione del patri-
monio e la tutela dell’occupazione di im-
prese in stato di insolvenza che, per la loro
dimensione, appaiono di particolare rilievo
economico e sociale;

considerato che, nell’ambito dei prin-
cipi e dei criteri direttivi per l’esercizio
della delega, che dovranno trovare attua-
zione anche tenendo conto dei principi
generali che regolano la crisi di impresa e
l’insolvenza, in quanto compatibili, l’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), confermando
l’impostazione della normativa vigente, pre-
vede un’unica procedura di amministra-
zione straordinaria, con finalità conserva-
tive del patrimonio produttivo, diretta alla
regolazione dell’insolvenza di singole im-
prese ovvero di gruppi di imprese che, in
ragione della loro notevole dimensione, as-
sumano un rilievo economico-sociale di ca-
rattere generale, anche sotto il profilo della
tutela occupazionale;

osservato che, in ordine ai requisiti di
ammissione alla procedura di amministra-
zione straordinaria, l’articolo 2, comma 1,

lettera b), prevede l’innalzamento della so-
glia occupazionale, attualmente fissata a
200 dipendenti, ad almeno 250 dipendenti,
per la singola impresa, e a 800 per più
imprese appartenenti a un unico gruppo,
nonché richiede l’esistenza di concrete pro-
spettive di recupero e di salvaguardia dei
livelli occupazionali, diretti e indiretti;

rilevato che l’articolo 2, comma 1,
lettera m), modifica i requisiti per l’attiva-
zione della procedura di accesso diretto
all’amministrazione straordinaria discipli-
nata dal decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, stabilendo un
innalzamento della soglia occupazionale pre-
vista dalla normativa vigente;

ritenuto che, anche nel quadro della
nuova disciplina dell’amministrazione stra-
ordinaria, debbano essere confermate le
previsioni di cui all’articolo 20, comma 6,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e all’articolo 7, comma 10-ter, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, secondo cui per i di-
pendenti delle aziende commissariate la
durata della cassa integrazione straordina-
ria è equiparata a quella dell’attività com-
missariale;

segnalata l’esigenza che, nei casi in cui
nell’ambito delle procedure di amministra-
zione straordinaria si riscontri la necessità
procedere a riorganizzazioni o si determi-
nino esuberi di personale, sia garantita
l’attivazione di adeguati interventi di poli-
tica attiva del lavoro, anche attraverso il
ricorso a servizi di outplacement,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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